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OGGETTO: Approvazione del Bilancio unico di Ateneo esercizio 2014.  
N. o.d.g.: 10/01 Rep. n. 133/2015 Prot. n. 16794 UOR: Ufficio Bilancio, fiscale e co-

ordinamento Dipartimenti 
 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Vilberto STOCCHI  X    Tonino PENCARELLI X    

Massimo BERLONI    X  Stefano PAPA X    

Vittorio LIVI X    Mary Cruz BRAGA X    

Tiziana PRIMORI    X Giuseppe DE LORENZO X    

Massimo BALDACCI X    Chiara SISTI X    

Bonita CLERI X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Partecipano il Pro-Rettore Vicario Prof. Giorgio Calcagnini e il Direttore Generale Dott. Alessandro Perfetto. 

 

Collegio dei Revisori dei conti 

Nome Pres. Ass.g. Ass. 

Dott.ssa Maria Luisa DE CARLI, Presidente X   

Dott.ssa Gerardina MAIORANO  X  

Dott. Vincenzo GALASSO X   

 
 

Si sottopone al Consiglio di Amministrazione per l’approvazione, la documentazione relativa 
al Bilancio Unico di Esercizio 2014 composta da: 

 Conto Economico al 31/12/2014; 

 Stato Patrimoniale al 31/12/2014; 

 Rendiconto Finanziario al 31/12/2014; 

 Rendiconto Unico di Ateneo in Contabilità Finanziaria al 31/12/2014; 

 Nota Integrativa al Bilancio Unico di Ateneo di Esercizio 2014; 

 Nota di accompagnamento al Rendiconto Unico di Ateneo in Contabilità Finanziaria; 

 Allegati. 
 

Tali documenti sono stati elaborati tenuto conto del Budget Economico e del Budget degli in-
vestimenti 2014, delle deliberazioni di variazioni al bilancio intervenute nel corso del 2014 e delle 
risultanze della gestione ai sensi delle norme stabilite dal Regolamento di Amministrazione e 
Contabilità. 

 
Il Rettore introduce l’argomento leggendo ai consiglieri la relazione accompagnatoria al Bi-

lancio Unico di Ateneo per l’esercizio finanziario 2014 da lui predisposta: 

 

Signori Consiglieri, 

il Bilancio unico d’Ateneo relativo al 2014 sottoposto alla Vostra approvazione è 

redatto, analogamente a quello del 2013, secondo il nuovo schema di Conto economi-

co per le Università di cui all’art. 3 e allegato 1 del Decreto MIUR n. 19 del 14 gennaio 

2014, attuativo della legge 240/2010. Il passaggio alla contabilità economico-

patrimoniale ha dovuto affrontare nel corso del 2014 alcune criticità legate al rapporto 

tra consuntivo e budget per le riassegnazioni delle economie generate dalla gestione 
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annuale, specie quelle riguardanti fondi di ricerca assegnati non su base progettuale 

all’interno dei Dipartimenti. Si osserva, al riguardo, che è in corso uno sforzo da parte 

dell’Ateneo per accrescere la capacità programmatoria di spesa sia a livello di Ammini-

strazione Centrale che di Dipartimenti. L’obiettivo è di aumentare quanto più possibile la 

quota dei fondi vincolati per progetti, di ricerca e non (considerati come ricavi plurien-

nali), che ogni anno generano risconti in proporzione al loro utilizzo, migliorando quindi 

sia il processo di formazione del budget che quello di rendicontazione. Sicuramente ciò 

richiede uno sforzo non indifferente da parte degli Uffici amministrativi dell’Ateneo e da 

parte dei Direttori e delle Segreterie dei Dipartimenti, sforzo ripagato tuttavia da un au-

mento della capacità informativa del Bilancio e da una visione più trasparente ed anali-

tica della situazione patrimoniale e dei risultati economici conseguiti in ciascun esercizio 

annuale. In tal senso, appare preziosa anche la collaborazione esercitata dal Collegio 

dei Revisori dei Conti nell’ambito delle sue più ampie attività di controllo. 

l Bilancio unico di Ateneo qui presentato è composto dallo Stato Patrimoniale, dal 

Conto economico, dalla Nota integrativa e dalla Relazione sulla gestione. A questi due 

ultimi documenti, in particolare, si rinvia per un’analisi più puntuale dei dati. 

Il Conto economico presenta al 31/12/2014 un saldo positivo pari ad € 

5.471.037,18 in calo rispetto all’utile 2013 che era stato di € 6.172.558,44 (- € 701.521, pari 

all’11%). La gestione di competenza si attesta, quindi, su una continuità di risultati positivi 

che variano tra 5 e 6 milioni di euro da quattro anni a questa parte, anche se il confron-

to con gli anni 2011 e 2012 non può giudicarsi significativo per il diverso sistema contabile 

in vigore.  

 

I principali fattori che hanno portato a questo risultato economico positivo sono così 

sintetizzabili: 

1) un aumento di € 915.335 dei proventi propri (+ 4,1%) dovuto essenzialmente 

all’incremento delle entrate derivanti dalle tasse e contribuzioni studentesche; 

2) un aumento di € 633.262 delle entrate per il Fondo di Finanziamento ordinario e 

altri contributi MIUR (+ 1,4%), registrato dopo anni di continui cali;   

3) una riduzione di € 4,4 milioni di proventi e ricavi diversi, essenzialmente dovuta alla 

copertura di costi sostenuti e contabilizzati nell’esercizio 2014, ma già rilevati nel 

consuntivo finanziario 2012 ed appostati tra le passività dello Stato Patrimoniale 

all’1/01/2013; 

4) una riduzione dei costi operativi di € 2,6 milioni (-3,7%), dovuta al forte 

contenimento sia delle remunerazioni complessive del personale che delle spese 

della gestione corrente (attraverso una gestione oculata delle risorse), al netto 

dei maggiori oneri imputabili agli accantonamenti per rischi e oneri e di altri oneri 

diversi di gestione. 

 

Il conseguimento di un tale risultato economico positivo della gestione di competen-

za, sommato a quello registrato nel 2013, funge ampiamente da garanzia rispetto alla 

necessaria riassegnazione delle economie generate nel corso nell’esercizio 2014 riferite a 

progetti già approvati dagli Organi Istituzionali, nel corso dello stesso anno o di anni pre-

cedenti, per i quali non sono stati sostenuti tutti i costi. Già a tale scopo, l’utile di esercizio 
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2013, pari a € 6.172.558, era stato vincolato tramite appostazione tra le voci del Patrimo-

nio Netto come “Fondo vincolato per decisione degli organi istituzionali”, proprio a ga-

ranzia di copertura delle economie generate anche in quell’anno.  

 

Si ripropone, quindi, anche per il corrente anno di destinare al medesimo Fondo inte-

gralmente l’utile del 2014, portando l’ammontare complessivo del Fondo stesso ad € 

11.643.595,62. A tal riguardo, si evidenzia che questa soluzione è confortata anche dalle 

istruzioni contenute nello “Schema di manuale tecnico-operativo di cui all’art. 8 del de-

creto n. 19 del 14 gennaio 2014 sulla contabilità economico-patrimoniale delle Universi-

tà” recentemente pubblicato sul sito MIUR. Si tenga presente, inoltre, che l’ammontare 

delle economie da riassegnare nel 2015, al netto delle economie di investimento (€ 

1.419.661,57, senza riflessi sul conto economico) e di quelle su progetti (coperti in bilancio 

da risconto passivo per un importo totale di € 4.530.930,70), è pari ad € 8.491.627,62, in 

calo rispetto all’ammontare di economie riassegnate nel bilancio dello scorso anno, pari 

a 9,6 milioni di euro.  

 

Nel Conto economico si segnala, infine, il prudenziale e accresciuto accantonamen-

to per rischi e oneri, pari ad  € 1.218.390,32. 

Per ciò che concerne la situazione finanziaria e patrimoniale al 31/12/2014, si richia-

ma l’attenzione sui seguenti aspetti: 

1) il saldo di cassa finale è pari a € 18.750.252,81 (circa 725.000 euro in più rispetto 

alla stessa data del 2013). Come noto ai Consiglieri, la conferma dell’andamento 

sempre crescente di questo saldo di cassa negli ultimi quattro anni è stata alla 

base delle recenti deliberazioni del Consiglio di Amministrazione di rinegoziazione 

del mutuo con la Banca delle Marche, che al 31 dicembre 2014 era pari a € 

9.722.140,78. In data 31 marzo 2015 si è proceduto al rimborso di € 6 milioni, con la 

corresponsione della penale pari a 0,25% (€ 15.000). Nell’ultimo trimestre 

dell’anno corrente si potrà valutare se la consistenza e l’andamento delle 

giacenze di cassa consentiranno di estinguere anche la restante parte del 

mutuo; 

2) Il valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali è leggermente diminuito nel 

suo complesso (- € 73.000). Si consideri che anche nel 2014 non è stato inserito 

nello Stato Patrimoniale il Fondo Antico, non essendo ancora completato il 

processo di valutazione da parte degli esperti del settore; 

3) Il differenziale debiti - crediti si è ridotto nel corso del 2014 di circa 3,5 milioni di 

euro, a motivo sia di un aumento dei crediti pari a poco più di 1 milione di euro 

sia di una diminuzione dei debiti per la restante parte; 

4) Il patrimonio netto dell’Ateneo aumenta rispetto all’1/1/2014, di € 4.524.800, a 

motivo della sopra citata appostazione del risultato economico di esercizio, al 

netto dell’azzeramento del precedente “Fondo vincolato per progetti di ricerca” 

all’interno dei “Fondi vincolati destinati da terzi”.   

 

Signori Consiglieri, il Bilancio sottoposto alla Vostra approvazione evidenzia una situa-

zione economica, finanziaria e patrimoniale dell’Ateneo solida e in grado di favorire un 
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percorso di sviluppo, dopo gli anni del risanamento e del sacrificio, necessari per abbat-

tere il forte disavanzo accumulato nel corso del decennio scorso. Anche nel 2014 pur-

troppo hanno agito, al pari delle altre Università, le politiche governative di riduzione 

obbligata di personale, con utilizzo parziale del turnover e con le prime assegnazioni di 

risorse destinate alle progressioni di carriera interne (bandi per associati e ordinari aventi 

l’abilitazione nazionale, stabilizzazione precari del personale T.A.) e all’assunzione di nuo-

vo personale esterno (associati e ricercatori a T.D.). Tali vincoli hanno ridotto ulteriormen-

te l’incidenza del costo del lavoro nell’Ateneo portandolo al 61,50% (contro il 62,45% del 

2013).  

 

Le assunzioni di personale docente avvenute e quelle previste nell’ambito del piano 

triennale non avranno ripercussioni sul conto economico dei prossimi anni, in quanto sia 

nell’anno corrente che nei prossimi anni sono previste ulteriori riduzioni di personale per 

pensionamenti, con risparmi di costo ben più alti dei maggiori costi conseguenti. Gli o-

biettivi di tale politica assunzionale sono duplici: da un lato, garantire la sostenibilità 

dell’offerta formativa dell’Ateneo, in ordine al soddisfacimento dei requisiti qualitativi e 

quantitativi richiesti dal MIUR e nell’ottica di arrestare il calo degli iscritti complessivi, con-

seguente al trend di riduzione dei fuori corso e ai tempi più rapidi di conseguimento dei 

titoli di studio; dall’altro lato, attuare scelte oculate circa l’utilizzo dei punti organico, 

guardando alla qualità e continuità della produzione scientifica dei candidati e al rico-

nosciuto impegno nella didattica e nei compiti gestionali, connessi anche alle esigenze 

di governance dell’Ateneo. 

 

Sarà possibile continuare sulla strada intrapresa anche grazie al buon andamento 

della situazione relativa agli indicatori, sulla base dei quali sono posti i vincoli gestionali 

agli Atenei. Da questo punto di vista, il nostro Ateneo si trova con risultati assolutamente 

soddisfacenti: 

- l’indicatore delle spese di personale, utilizzato per l’assegnazione dei punti 

organico, risulta ad oggi simulato per il 2015 pari a 73,56% (l’anno scorso era del 

73,53%), a fronte del limite massimo previsto dell’80%; 

- l’indicatore di indebitamento si è ulteriormente ridotto per effetto della parziale 

estinzione del mutuo, portandosi ad una misura stimata pari a 1,79 % (contro il 

9,26% dell’anno scorso), a fronte di un limite massimo del 10% (obbligo di 

redazione di un piano di sostenibilità finanziaria) e 15% (vincolo totale);  

- l’indicatore di sostenibilità economico - finanziaria passa ad un livello stimato 

dell’1,09% (contro 1,07% del 2013), superiore al livello dell’1% oltre il quale scatta 

la premialità. 

 

Occorre ovviamente continuare in questo percorso virtuoso intrapreso dal nostro A-

teneo, attraverso un’azione di monitoraggio continuo non solo sulla misura degli indica-

tori sopra riportati, ma anche e soprattutto sulle variabili in base alle quali sono calcolate 

le risorse finanziarie assegnate dal Ministero con l’FFO, in modo da accrescere ulterior-

mente la quota assegnata, rendendola finalmente adeguata rispetto alla storia e alle 

caratteristiche dell’Ateneo medesimo. In tal senso, si insiste nelle scelte strategiche per-
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seguite, che vanno nella direzione di creare le condizioni per completare gli investimenti 

immobiliari intrapresi; investire risorse nella ricerca e nelle attrezzature scientifiche; gestire 

in modo più adeguato e produttivo di valore le strutture e gli asset dell’Ateneo, anche 

riallocando spazi e risorse; semplificare le normative e i regolamenti interni, riducendo gli 

adempimenti burocratici e liberando risorse da utilizzare in modo più efficace ed effi-

ciente. 

 

L’Università di Urbino è pronta ad affrontare le sfide del futuro, mettendo in gioco tut-

te le capacità e competenze e accrescendo gli sforzi per migliorare ulteriormente la 

qualità dei nostri processi, anche innovativi, nelle tre aree strategiche che costituiscono 

la nostra mission. 

          f.to Vilberto Stocchi 

 
 

Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti al Bilancio unico di Ateneo chiuso al 31 dicembre 2014 

predisposto dall'Università degli Studi di Urbino Carlo Bo. 

 
 

Nelle sedute del 28 e 29 maggio 2015, il Collegio dei Revisori, regolarmente convocato con nota prot. n. 

15161 del 19 maggio 2015, ha esaminato la documentazione relativa al Bilancio unico di Ateneo del decor-

so esercizio 2014 che verrà sottoposto all'approvazione del Consiglio di Amministrazione nella riunione del 

29 maggio p.v .. 

Si riscontrano la relazione illustrativa e i quadri allegati che sono stati forniti in ossequio a quanto stabilito 

dal Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (MIUR) di concerto con il Ministro 

dell'Economia e delle Finanze (MEF), n. 19 del 14 gennaio 2014 denominato "Principi contabili e schemi 

di bilancio in contabilità economico-patrimoniale per le università". 

Il bilancio unico che viene presentato per l'approvazione è costituito, come previsto dall'art. 2423 del c.c., 

dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dalla nota integrativa e dalla relazione sulla gestione. 

Lo stato patrimoniale ed il conto economico evidenziano un risultato d'esercizio di Euro 5.471.037,18 e si 

riassume nei seguenti valori: 
 

 

Attività       Euro 76.800.773,25 

 
Passività      Euro 76.800.773,25 

 
-Patrimonio netto (escluso l'utile dell'esercizio)  Euro 34.794.560,45 

 
- Utile (perdita) dell'esercizio    Euro   5.471.037,18 

 
Conti, impegni, rischi e altri conti d'ordine  Euro   1.487.238,13 

 
 

Il conto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori:  
 
 
Valore della produzione (ricavi non finanziari)  Euro 76.769.517,69 
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Costi della produzione (costi non finanziari)  Euro  70.152.605,60 
 
Differenza      Euro   6.616.912,09 
 
Proventi e oneri finanziari     Euro    (-880.827,55) 
 
Rettifiche di valore di attività finanziarie   Euro              ( -666,40) 
 
Proventi e oneri straordinari     Euro         ( -90.515,96) 
 
Risultato prima delle imposte    Euro         5.644.902,18 
 
Imposte sul reddito      Euro             173.865,00   
 
Utile (Perdita) dell'esercizio     Euro       5.471.037,18 

 

 
Le poste dello Stato Patrimoniale redatto ai sensi dell'art. 2424 c.c., e del Conto Economico, redatto ai sensi 

dell'art. 2425 c.c., sono state controllate e risultano corrispondenti alle risultanze dei libri e delle scritture 

contabili eseguite. 

 

Preliminarmente il Collegio ha riscontrato: 

 

che sono stati seguiti i principi previsti dall'art. 2423 bis del c.c., in particolare, sono stati correttamente ap-

plicati i principi della prudenza e della competenza economica; 

 

che sono state rispettate le disposizioni relative alle singole voci dello Stato Patrimoniale come previsto 

dall'art. 2424 bis del c.c.; 

 

che in base ai controlli effettuati non sono state rilevate compensazioni di partite; 

 

che il risultato positivo dell'esercizio 2014 pari ad euro 5.471.037,18 (calcolato in base alla contabilità eco-

nomica) manifesta un decremento di euro 701.521,26 rispetto al risultato positivo di euro 6.172.558,44 

conseguito dall'Ateneo nel precedente esercizio. Il risultato è determinato dal fatto che non sono stati soste-

nuti i costi per la realizzazione dei progetti già deliberati dagli organi istituzionali negli anni 2013 e 2014. 

Al riguardo l’Ateneo si è attenuto alle indicazioni contenute nello schema preliminare del manuale tecnico 

operativo di cui all’art. 8 del Decreto n. 19 del 14 gennaio 2014. 

In proposito il Collegio raccomanda e invita l’Università ad attivarsi al fine di una puntuale programmazio-

ne per l’utilizzo dei fondi per i progetti; 

 

che sotto l'aspetto prettamente economico rispetto al 2013, il dato dalla differenza fra il che il valore della 

produzione ed il costo della produzione ha registrato un decremento, rispettivamente di euro 790.167,75; 

 

che è stata redatta la Relazione sulla gestione 2014 ai sensi dell'art. 2428 c.c.; 
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che la Nota Integrativa, redatta ai sensi dell' art . 2427 del c.c., risulta esauriente e fornisce i criteri di valu-

tazione utilizzati nella redazione del bilancio, descrivendo in dettaglio la composizione delle principali voci 

esposte. 

 

Al riguardo, constatato che i criteri di valutazione applicati sono quelli previsti dall'art . 2426 c.c., si osser-

va quanto segue: 

Il risultato economico pari ad € 5.471.037,18.  

 

 

Immobilizzazioni immateriali 

 

Le immobilizzazioni immateriali risultano pari ad euro 88.856,63 e sono state iscritte al costo di acquisto, 

comprensivo degli oneri accessori e sono sistematicamente ammortizzate in funzione della loro residua 

possibilità di utilizzazione. 

 

Nella suddetta voce sono compresi anche i costi per incrementi di beni di terzi che trovano giustificazione 

nel fatto che le spese sostenute rappresentano un miglioramento dei beni utilizzati, non separabili da questi 

ultimi in termini fisici ed in termini funzionali. 

 

 

Immobilizzazioni materiali 

 

Le immobilizzazioni materiali, pari ad euro 46.537.711,17, sono state iscritte al costo di acquisto o 

di produzione, comprensivo degli oneri accessori, ed ammortizzate sulla base delle aliquote ritenute rappre-

sentative della vita utile (economico-tecnica stimata) dei cespiti, ed ammortizzate con gli stessi criteri indi-

cati per le immobilizzazioni immateriali. 

 

Come risulta dalla nota integrativa, è stato rideterminato il rapporto percentuale tra il valore del bene e 

l'importo delle spese da destinare alla manutenzione sia ordinaria che straordinaria stabilito dall'art. 8 

comma 1, del D.L. n. 78/2010 convertito nella Legge 122/2010. 

 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

 

Sono costituite da partecipazioni valutate con il metodo della frazione del patrimonio netto, come risultanti 

da elenco inserito nella nota integrativa, e da altri titoli, valutati al loro valore nominale, per un totale com-

plessivo di immobilizzazioni finanziarie pari a euro 106.659,50. 

Le partecipazioni consistono in adesioni dell'Ateneo ai cosiddetti spin-off la cui attività risulta funzionale 

alla gestione dell'Università stessa. 

 

 

Crediti e debiti 

 

l crediti sono stati iscritti secondo il valore presumibile di realizzazione e i debiti al valore nominale. I cre-

diti risultano registrati con un saldo al 31/12/2014 di euro 8.623.009,83. Il Collegio prende atto che in ade-

sione a quanto dallo stesso raccomandato in merito all'esigenza di un periodico monitoraggio della loro 
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sussistenza e del loro ammontare, l'Ateneo ha accantonato anche nell’esercizio 2014 alla voce "Fondo ri-

schi su crediti" un importo prudenziale pari ad euro 40.000,00, portando il totale fondo a euro 303.233,64.  

Tale fondo nel corso dell’esercizio è stato utilizzato per euro 336.766,36 

 

 

Rimanenze di magazzino 

 

Le rimanenze di magazzino, per un ammontare di euro 70.191,93 sono state valorizzate al minore fra il co-

sto di acquisto ed il presunto valore di realizzo.  

 

 

Fondi per rischi ed oneri 

 

l fondi per rischi ed oneri sono stati costituiti per fronteggiare costi di sussistenza certa o probabile per i 

quali non è possibile determinare, alla data di chiusura dell'esercizio, il preciso ammontare. 

La loro entità è stata fissata in relazione a criteri generali di prudenza e competenza. Nell'esercizio 2014, è 

stato previsto un apposito "Fondo oneri per contenzioso" con un accantonamento di esercizio di euro 

86.678,15 portando l’accantonamento totale a euro 664.303,04. 

 

 

Fondo trattamento di fine rapporto 

 

Il Fondo seppure evidenziato riporta un saldo pari a zero in quanto è previsto il trasferimento all’INPS della 

quota di TFR a carico dell'amministrazione in occasione della liquidazione periodica mensile degli stipendi. 

 

Fondo UNA TANTUM docenti – art.29 L.240/2010 

È stato costituito il fondo relativo all’incentivo da corrispondere ai docenti per gli anni 2011/2012/2013 in 

base all’art.29 della Legge 240/2010. L’accantonamento di esercizio è pari a euro 300.080,00. 

 

 

Ratei e risconti 

 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. Per i ratei e ri-

sconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l'iscrizione ori-

ginaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. 

 

 

Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi 

Gli impegni sono stati indicati nei conti d'ordine al valore nominale, desunto dalla relativa documentazione. 

 

La valutazione dei beni di terzi presso l'impresa è stata effettuata al valore desunto dalla documentazione 

esistente. 

 

l rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono descritti nelle note esplicative e ac-

cantonati secondo criteri di congruità nei fondi rischi. 
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l rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota integrativa, 

senza procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo principi contabili di riferimento. Non si è tenuto 

conto dei rischi di natura remota. 

 

 

Ammortamenti 

 

Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate in considerazione dell'utiliz-

zo, della destinazione e della durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua pos-

sibilità di utilizzazione; pertanto per beni acquistati nell'esercizio 2014 ed alle migliorie eseguite nel 2014 

su beni acquistati negli anni precedenti il periodo di ammortamento è stato determinato dall'applicazione 

delle aliquote di legge, proporzionalmente al periodo di entrata in funzione dei beni. 

 

Imposte sul reddito 

 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto: 

 

• gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e 

le norme vigenti; 

• non ci sono state indicate, per mancanza di presupposti, imposte differite o pagate anticipatamente in rela-

zione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio. 

 

Il Collegio ritiene utile formulare le seguenti ulteriori considerazioni in ordine agli aspetti economico-

patrimoniali della gestione. 

 

In relazione al CONTO ECONOMICO è da premettere che esso viene esaurientemente illustrato 

nella nota integrativa. 

 

Per quanto concerne in particolare le spese per il personale, pari ad euro 47.215.771,51, è da rilevare che 

esse registrano, rispetto al precedente esercizio un decremento complessivo del 5,756% dovuto essenzial-

mente alla riduzione delle unità di personale e al vigente blocco delle retribuzioni. 

Tale risultato è da rapportare al decremento di 13 unità di personale docente e di 9 unità di personale tecni-

co-amministrativo, anche se nel contempo va sottolineato che, nel 2014 , dopo diversi anni, ci sono state 

assunzioni nella categoria immediatamente superiore di alcune unità di personale dell’area amministrativa 

già in servizio con contratto a tempo determinato. 

 

Dal 2013 il limite massimo per le spese di personale deve essere definito, ai sensi dell'art. 5 del Dlgs n. 49 

del 29 marzo 2012, non più in base al rapporto tra assegni fissi ed FFO ma in base al rapporto tra le voci di 

entrata e di spesa indicate nei commi da 1 a 5 del predetto articolo. Detto indicatore, a mente del 6° comma 

del ripetuto articolo, non deve essere superiore all'80%. Nel decorso esercizio, detto rapporto e stato pari al 

73.06%. 

 

Durante l'esercizio il Collegio ha effettuato le consuete verifiche come previsto dal vigente Statuto dell'A-

teneo e ha riscontrato la regolarità delle scritture contabili. Ha verificato, fra l'altro, che l’Ateneo ha ottem-

perato alle disposizioni emanate in riferimento al contenimento della spesa pubblica, provvedendo, in parti-

colare: 
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entro i termini previsti ai versamenti al bilancio dello Stato in applicazione delle varie normative in materia 

di finanza pubblica; 

 

al rispetto delle disposizioni contenute nel D.L. 78/2010 convertito della Legge 122/2010 per le spese per 

prestazioni pubbliche, mostre, pubblicità e rappresentanza, per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e 

l’esercizio di autovetture, nonchè per missioni e per formazione; 

 

al rispetto delle disposizioni contenute nella legge di stabilità per le spese per contratti a tempo determinato 

e collaborazioni coordinate e continuative; 

 

al rispetto delle disposizioni contenute nel succitato D.L. 78/2010 per le somme riguardanti indennità com-

pensi, retribuzioni o altre utilità corrisposte per incarichi di qualsiasi natura. 

 

Si veda al riguardo la seguente tabella: 

 

 
- Misure di contenimento della spesa 

 

ADEMPIMENTI D.L.78/2010 CONVERTITO L. 30 LUGLIO 2010, N°122 

Denominazione Ente      

      

Disposizioni di contenimento 

Spesa 2009               
(da consuntivo) 

Limiti di spesa 
Spesa prevista 

2014                 
(da Prev. 2014) 

Riduzione Versamento 

a) b)  c) d) e) 

  "=(a x limite)"   "=(a-c)" "=(a-b)" 

Incarichi di consulenza limite:20% del 2009 (art.6, comma 
7) 

  0   0 0 

Spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità 
e di rappresentanza limite:20% del 2009 (art.6, comma 8) ' 

60799 12159,8 12.000 48799 48639,2 

Spese per sponsorizzazioni (art.6, comma 9)   0   0 0 

Spese per missioni limite: 50%del 2009 (art.6, comma 12) 17379 8689,5 8689 8690 8689,5 

Spese per la formazione limite: 50% del 2009 (art.6, com-
ma 13) 

77111 38555,5   77111 38555,5 

Spese per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'eser-
cizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi 
80% del 2009 (art.6, comma 14) 

13085 10468 10000 3085 2617 

  
Spesa 2009               

(da consuntivo) 

Spesa prevista 
2014                      

(da Prev. 2014) 
  Riduzione  Versamento 

  a b   c  (a-b) d (= c) 

Spese per organismi collegiali e altri organismi (art. 6 
comma 1) 

12768 14250   2857 2857 

  
Spesa 2009               

(da consuntivo) 

(importi al 
30/4/2010) 

  Riduzione  Versamento 
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  a b   c (10% di b) d (= c) 

Indennità, compensi, gettoni, retribuzioni corrisposte a 
consigli di amministrazione e organi collegiali comunque 
denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo 10% 
su importi risultanti alla data 30 aprile 2010 (art. 6 comma 
3) 

105947 96777   9677,7 9677,7 

      

  valore immobili limite spesa  spesa 2007 

Spesa prevista 
2014                     

(da Prev. 
2014) 

versamento 

  a b c d e 

    (2% di a)     "=(c-b)" 

            

Spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli im-
mobili utilizzati  2% del valore immobile utilizzato (art.2 
commi 618, primo periodo-623 L.244/2007 come modifi-
cato dall'art.8 della L.122 30/7/2010) 

179415471 3588309,42 1505205 796000 -2083104,42 

            

  valore immobili limite spesa  spesa 2007 

Spesa prevista 
2014                      

(da Prev. 
2014) 

versamento 

  a b c d e 

    (1% di a)     "=(c-b)" 

            

In caso di sola  manutenzione ordinaria  degli immobili 
utilizzati 1% del valore immobile utilizzato (art.2 commi 
618-623 L.244/2007 come modificato dall'art.8 della L.122 
30/7/2010) 

179415471 1794154,71 198243 690150 -1595911,71 

Applicazione D.L. n. 112/2008, conv. L. n. 133/2008 

Disposizione         versamento 

Art. 61 comma 9   

Art.61 comma 17 106131 

Art. 67 comma 6 50878 

Applicazione D.L. n. 201/2011, conv. L. n. 214/2011 

Disposizione         versamento 

Art. 23-ter  comma 4   

Applicazione D.L. n. 95/2012, conv. L. n. 135/2012 

Disposizione         versamento 

Art. 8 comma 3   

Applicazione Legge 24 dicembre 2012 n. 228  

Disposizione         versamento 

Art. 1 comma 108   

Applicazione Legge 24 dicembre 2012 n. 228  

Disposizione         versamento 

Art. 1 comma 111   

Applicazione Legge 24 dicembre 2012 n. 228  

Disposizione         versamento 
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Art. 1 commi 141 e 142   

 

Permane anche nella gestione relativa al 2014 la necessità di contenere fortemente le spese dell'Ateneo in 

relazione all'esigenza di rispettare le normative contenute soprattutto nelle leggi di stabilità degli ultimi e-

sercizi volte alla contrazione dei costi soprattutto per quanto attiene alle spese correnti. 

 

Merita di essere segnalato, in particolare,che: 

 

a) anche per il 2014 è stato mantenuto il criterio di ripartizione delle tasse universitarie in base a fasce di 

reddito; 

b) si sottolinea il costo per  interventi a favore degli studenti diversamente abili  pari a euro 217.658,06, in 

aumento rispetto al dato 2013.  

 

 

Il quadro sintetico dei dati economici fa registrare un aumento delle entrate contributive sul totale dei pro-

venti e un aumento della quota FFO che per l’anno 2014 è pari a euro 45.661.203,00 come da Decreto Miur 

n.815 del 4/11/2014 “Decreto criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento Ordinario delle Università 

per l’anno 2014”. 

 

Per quanto riguarda la popolazione studentesca, il 2014 è stato caratterizzato da un aumento  del numero 

degli studenti. Anche le immatricolazioni aumentano rispetto al 2013. 

 

 
  

Numero iscritti Numero immatricolati 

a.a. 2011/2012 14.449 2.371 

a.a. 2012/2013 13.826 2.365 

a.a. 2013/2014 13.417 2.403 

a.a. 2014/2015 13.887 2.416 

 

 

 La percentuale del rapporto tra le contribuzioni studentesche e il FFO- che ai sensi del D.L. 95/2012 con-

vertito nella L. 135/2012 deve essere inferiore al 20%- si è attestato all'8% con un decremento rispetto al 

dato previsionale (9%). 

 

Le assegnazioni del MIUR, comprese quelle finalizzate alla ricerca, sono risultate, nel 2014, pari ad euro 

46.615.885,51 costituendo il 60,72% dei proventi operativi. 

 

Con riferimento alla ricerca, si sottolinea una riduzione generalizzata dei ricavi 2014 rispetto ai valori 

dell’esercizio 2013. I proventi per ricerche con finanziamenti competitivi sono pari a euro 1.708.560,96 di 

cui 665.932,63 derivanti dal MIUR (in aumento rispetto al 2013). 

La ricerca finanziata dall’Unione Europea è pari a euro 521.386,30, in diminuzione rispetto all’anno prece-
dente (625.969,25).  In diminuzione anche le entrate per ricerca per conto terzi: nel 2014  euro 654.690,11, 

mentre nel 2013 erano state pari a 807.403,64 euro. 
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Le spese per le manutenzioni ammontano nell'esercizio 2014 ad € 353.789,05. In particolare la spesa per 

manutenzioni beni immobili risulta inferiore ai parametri di legge. 

 

Il collegio ha accertato la concordanza delle singole voci riportate nei predetti elaborati contabili con le 

scritture esistenti e del saldo di cassa indicato nella situazione amministrativa con quello risultante dall'e-

stratto conto rilasciato dalla Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato. 

 

 

- Risultanze contabili Azienda Agraria. 

La gestione dell'Azienda Agraria chiude con un utile pari a euro 93.030,30 (ricavi per euro 151.951,35 - 

costi per euro 58.921,05). 

 

Conclusioni 

 

Il Collegio, esprime parere favorevole all'approvazione del Bilancio unico di Ateneo per l'esercizio 2014 

dell'Università degli Studi di Urbino Carlo Bo. 

 

l Revisori dei Conti 

 

f.to Dott.ssa Maria Luisa De Carli 

 

f.to Dott. Vincenzo Galasso 

 

f.to Dott.ssa Gerardina Maiorano 

 
IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE  

 
- veduto l’art. 18 dello Statuto della Università degli Studi di Urbino Carlo Bo emanato con 

D.R. n. 138/2012 del 2 aprile 2012 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica I-
taliana, Serie Generale, n. 89/2012; 

- visto il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Università degli Studi di Urbino 
Carlo Bo, emanato con Decreto Rettorale n. 276 del 26 giugno 2013 che prevede agli ar-
ticoli 39-40-41 le modalità ed i contenuti previsti dallo stesso regolamento per la redazio-
ne del Bilancio Unico di Esercizio; 

- veduto il Bilancio Unico di Esercizio per l’anno 2014 composto dal Conto Economico, Sta-
to Patrimoniale, Rendiconto  Finanziario, Rendiconto Unico di Ateneo in Contabilità Fi-
nanziaria  e relativa nota di accompagnamento, dalla relazione tecnica (nota integrativa) 
predisposti dal Dirigente dell’Area Finanza e Contabilità; 

- viste le risultanze del Conto del Tesoriere che indicano, per il 2014, complessivamente 
euro 101.592.152,53 di ordinativi riscossi ed euro 100.861.537,08 di ordinativi pagati che 
coincidono con quanto risulta dal conto del bilancio dell’ente; 

- vista la documentazione su citata che prevede le seguenti risultanze: 
o fondo di cassa al 31/12/20124                         euro     18.750.252, 81 
o utile di esercizio 2014                                               euro       5.471.037,18 
o patrimonio netto al 31/12/2014    euro      40.265.597,63 

- vista la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti; 
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- all’unanimità; 
 

delibera 
 

- di approvare il Bilancio Unico di Esercizio  2014 (costituito dal Conto Economico, Stato 
Patrimoniale, Rendiconto Finanziario, Rendiconto Unico di Ateneo in Contabilità Finanzia-
ria e relativa nota di accompagnamento, Nota Integrativa 2014 ), la relazione del Magnifi-
co Rettore e la Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti; 

- di approvare le risultanze del Bilancio Unico di Ateneo per l’esercizio 2014 come indicate 
in premessa ed in particolare: 

 
o fondo di cassa al 31/12/20124                          euro      18.750.252,81 
o utile di esercizio 20124                                    euro       5.471.037,18 
o patrimonio netto al 31/12/2014    euro      40.265.597,63 

 
ALLEGATI:agli atti 

 
 


